Scheda Paese: Giordania 


A seconda della tipologia di contribuente, sia persona fisica o giuridica, l'imposta viene calcolata in modo diverso

L'imposta sul reddito
L'imposta sul reddito è stata stabilita con legge del 1985 e ha subìto negli ultimi anni alcune modifiche che hanno ridotto le aliquote e modificato alcuni aspetti. L'imposta interessa tutti i redditi appartenenti a una delle categorie elencate nella legge e appartenenti a persone fisiche o imprese nazionali e straniere. Per i soggetti nazionali sono imponibili tutti i redditi ovunque prodotti, per quelli esteri, invece, soltanto i redditi di fonte giordana. A seconda della tipologia di contribuente (persona fisica o impresa) l'imposta viene poi calcolata in maniera differenziata per quanto riguarda la determinazione del reddito imponibile e le aliquote applicate. Il contribuente deve presentare la dichiarazione dei redditi entro quattro mesi dalla fine dell'anno fiscale. Sono previsti sconti se la dichiarazione e il relativo pagamento sono effettuati in anticipo rispetto alla scadenza. 

Persone fisiche
Per quanto riguarda le persone fisiche sono soggetti a tassazione i salari, gli stipendi e gli altri redditi percepiti da soggetti residenti ommeno. Per i salari e gli stipendi dei lavoratori impiegati nel settore privato è prevista un'esenzione dall'imposta pari al 50% sui primi 12mila dinari e pari al 25% per l'eccedenza. Per i lavoratori del pubblico impiego l'esenzione del 50% è invece prevista per l'intero ammontare dello stipendio. I lavoratori stranieri che operano per imprese non giordane sono completamente esentati da imposizione. 
È inoltre possibile effettuare le seguenti deduzioni dal reddito imponibile:


Tipologia di deduzione
 

	Tipologia di deduzione 
	Valore

	Esenzione personale
	1.000

	Coniuge a carico
	1.000

	Figli a carico
	500

	Altre persone a carico 
	200

	Spese per l’istruzione
	2.000 x ogni persona a carico studente

	Affitto 
	Massimo 2.000 

	Mutui
	Massimo 2.000

	Spese mediche 
	Soggette a certe condizioni





Per i musulmani che versano la Zakat (ossia la così detta elemosina legale che fa parte degli obblighi di ogni credente) è prevista la deduzione di quanto versato fino al 25% del reddito tassabile. Sui restanti redditi non esentati sono invece previsti i seguenti scaglioni di imposizione.


Le aliquote fiscali
	Reddito
	Aliquota

	Primi 2.000 dinari 
	5%

	Oltre 2.000 e fino a 4.000
	10%

	Oltre 4.000 e fino a 8.000
	15%

	Oltre 8.000 e fino a 12.000
	25%

	Oltre i 12.000
	30%



 


La tassazione sulle imprese
L'imposta viene calcolata a partire dal reddito lordo inteso come differenza tra l'ammontare totale dei ricavi soggetti a tassazione e i costi inerenti. Se il reddito imponibile risulta negativo, la perdita potrà essere riportata negli anni successivi per un periodo massimo di sei anni. Le aliquote di riferimento sono differenziate a seconda del settore di attività. Per la generalità delle imprese sono al 25%, per banche e istituzioni finanziarie al 35% e per alcuni settori come costruzioni, alberghi, trasporti e metallurgia è, invece, ridotta al 15%. In generale  per le persone fisiche tutte le fonti di reddito da capitale come i titoli, le azioni ecc… non sono soggetti a tassazione mentre per le imprese questi rientrano nel reddito tassabile con la sola eccezione dei dividendi che sono esenti. Per gli interessi e le royalties è invece prevista, per tutti i i contribuenti, una imposizione del 10%.

L'imposta sui servizi sociali
Sull'ammontare di imposta dovuta ai fini dell'imposta sul reddito viene calcolato un ulteriore 10% come imposta sui servizi sociali.

Le imposte sulle proprietà
All'atto della compravendita di proprietà immobiliari situate in territorio giordano viene applicata un'imposta pari al 4% del prezzo di vendita a carico del venditore e del 6% a carico dell'acquirente. Sul valore delle proprietà viene inoltre applicata un'imposta locale il cui importo viene calcolato da ciascun Comune sulla base delle caratteristiche della proprietà e del reddito ricavabile da un eventuale affitto.

L'imposta sulle vendite
L'imposta sulle vendite ha il funzionamento di un'imposta plurifase cumulativa a cascata simile a quella della vecchia Ige italiana e viene applicata su tutte le transazioni riguardanti fornitura o importazione (dall'estero o da zone franche) di beni e servizi con l'eccezione  di alcuni esentati o ad aliquota nulla. Tra i beni e servizi esenti vi sono le esportazioni verso l'estero o zone franche, gli scambi di beni di seconda mano tra privati, le proprietà immobiliari, azioni, fondi di investimento e altri strumenti finanziari. All'imposta generale se ne affianca una speciale che colpisce soltanto alcuni beni elencati in apposite tabelle che sono tassati una sola volta nel momento in cui sono posti sul mercato o vengono importati.   
L'aliquota per l'imposta generale è pari al 16% mentre per quella speciale è differenziata a seconda del tipo di bene o servizio considerato. La base imponibile di riferimento è data dal prezzo di vendita comprensivo dell'eventuale imposta speciale. Nel caso di beni importati viene considerato il valore adottato per l'applicazione dei dazi doganali cui si aggiunge l'eventuale imposta speciale. Per la sola imposta speciale è previsto un meccanismo di credito di imposta che è, però, limitato all'imposta pagata per l'acquisto di beni incorporati nella produzione di altri beni anch'essi sottoposti a tassazione speciale. 

L'imposta sulle transazioni azionarie
L'imposta è applicata sulle transazioni di azioni, derivati e fondi azionari quotati in Borsa. Essa viene pagata con aliquota pari al 0,05% sul valore della transazione sia da parte del venditore che dell'acquirente.

Le zone franche 
Nel territorio giordano sono attualmente presenti due zone franche situate ad Aqaba, l'unico porto del regno, e a Zarqa a nord est di Amman lungo la strada che porta in Siria. Inoltre è in progettazione la realizzazione di altre due zone franche di cui una presso il confine con Israele e l'altra vicino l'aeroporto di Amman. Scopo delle zone franche è attirare capitali nazionali ed esteri per favorire lo sviluppo dell'area e dell'intera nazione promuovendo le industrie orientate all'esportazione ed il transito commerciale. Per raggiungere tali obiettivi alle imprese nazionali e straniere che si insediano nelle zone franche sono accordati i seguenti benefici: i profitti delle entità operanti nelle zone franche sono esenti dall'imposta sui redditi e da quelle sui servizi sociali per un periodo di dodici anni; i salari e gli altri emolumenti dei lavoratori non giordani sono esentati dall'imposta sul reddito e da quella sui servizi sociali; tutti i beni importati ed esportati attraverso le zone franche e diretti all'estero sono esentati da dazi doganali e qualsiasi altra forma di imposizione; le costruzioni realizzate nelle zone franche non pagano oneri per le licenze e sono esentate dell'imposta sulla proprietà; non ci sono restrizioni al trasferimento dei capitali investiti nelle zone franche e degli utili prodotti; i prodotti delle imprese poste nelle zone franche che vengono commercializzati all'interno sono esenti da dazi doganali.

Gli accordi contro le doppie imposizioni 
È stato stipulato un trattato contro le doppie imposizioni tra Italia e Giordania che però deve essere ancora ratificato da parte italiana.

 

Capitale: Amman
Lingua ufficiale: arabo
Moneta: dinaro giordano (cambio ad aprile 2009 circa un dinaro per  euro)
Forma istituzionale: monarchia costituzionale
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